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Da lunedì al 2 ottobre trenta nazioni in gara a Roma nella rassegna iridata, oggi la presentazione all’Eur

Tutti in piedi, parte il Mondiale

GIOVEDI’

23 SETTEMBRE 2010BOCCE
SPECIALE

IL PROGRAMMA DELLA KERMESSE

Ci sarà la diretta tv Rai
per le fasi conclusive

Il presidente del Coni Petrucci, il sindaco di Roma Alemanno e il presidente Fib Rizzoli in versione «boccistica»

BOCCE FLASH

Bologna, un bel brindisi in Coppa

Il team di Bologna che ha vinto la Coppa Italia seniores

Il Centro Tecnico Federale Bocce dell’Eur che ospiterà la kermesse iridata

IL TEAM della raffa del co-
mitato di Bologna ha vinto
la Coppa Italia seniores
giocata a Viareggio. Agli
ordini del citì Taddia sono
scesi in campo Bagnoli,
Luccarini, Nadini, Paco

e Russo. Secondo posto
per i portacolori di Monza
seguiti da Pistoia e Anco-
na. Alla finale di Viareggio
hanno partecipato 64
squadre.

CAMPIONATI VOLO Gli
scudetti dei campionati di
categoria del volo sono
stati conquistati dai torine-
si della Ciriacese (1° cate-
goria), dai cuneesi dell’
Autonomi Fossano (2a) e

dai genovesi della Caderi-
va (3a). La Campidoglio di
Torino ha vinto il Trofeo
Aghem, giocato nel capo-
luogo piemontese sui cam-
pi della Pozzo Strada, con 
Solive, Carletti, Bobbio
e Barinotto che hanno
battuto per cappotto i con-
cittadini della Mappanese.

COPPA PETANQUE Il
Dopolavoro Ferroviario di
Ventimiglia, con Diego 
Rizzi e Gabriele Murato-
re, ha vinto la Coppa Italia
di B della petanque gioca-
ta ad Imperia battendo in
finale il Sampierdarena di
Genova. Gli aostani del
club Quart, Alberto Do-
maine e Guerrino Davi-
sod, hanno dominato nella
Coppa di C superando i

cagliaritani Porcedda e 
Matta. La terna composta
da Gianni Laigueglia,
Raffaele Montaldo e Ric-
cardo Capaccioni ha vin-
to la gara internazionale
organizzata a Genova dal
Club Petanque Sampier-
darena.

MONDIALE JUNIORES
Ha preso il via, sulle cor-
sie di Rijeka, in Croazia, il
campionato mondiale ju-
niores del volo con la par-
tecipazione di 16 squadre
nazionali. Per l’ Italia, gui-
data dal citì Silvio Riviera,
giocano gli under 18 Gia-
como Crovo, Mattia Mana
e Luca Negro e gli under
23 Emanuele Ferrero,
Alessandro Longo e Mau-
ro Roggero.

PARLA UNO DEI SICURI PROTAGONISTI

Formicone: «Stavolta nessun errore»

Gianluca Formicone Italo Cucci

L’interno del Centro Tecnico Federale di Roma

Il logo dei Mondiali di Roma

ITALO Cucci, che di sport
ne mastica come pochi, ci
sarà alle finali del mondia-
le. «E’ uno spettacolo cui
non posso mancare – spie-
ga – perché ho una parti-
colare simpatia per questo
sport che fa riaffiorare al-
cuni flash della mia infan-
zia. Papà, che era un otti-
mo giocatore, mi portava
sui campi della bocciofila a
Sassocorvaro, nelle Mar-
che, dove stavo ore ed ore
a guardare le partite. Un ri-
cordo che mi ritorna anco-
ra oggi quando dalla mia
casa di Pantelleria, richia-
mato dalle voci dei gioca-
tori, butto l’ occhio fuori dal
balcone e vedo “u trattu”,
come chiamano là il cam-
po da gioco.
Questo è ovviamente l’

aspetto romantico delle
bocce, perché questo gio-
co, che ha tradizioni mille-
narie, oggi ha fatto un sal-
to enorme di qualità ed è
diventato uno sport moder-
nissimo che ha fatto inna-

morare anche i giovani e le
donne. Il presidente della
Federbocce Rizzoli mi ha
invitato mesi fa all’ inaugu-
razione del nuovo impianto
sorto all’Eur. E’ un’opera
straordinaria, bellissima,
un biglietto da visita ecce-
zionale per questa discipli-
na. Sì, mi gusterò le finali e
sono sicuro che mi divertirò
moltissimo».

LA BOMBA «Bici e bocce,
quattro-cinque ore al gior-
no. Sono in perfetta for-
ma». Gianluca Formicone
è sotto pressione per pre-
sentarsi a Roma in forma
smagliante. «Ho perso 4
chili – gongola – e mi sen-
to caricatissimo. Stavolta
non ci sarà un passo falso
come a Detroit».

Per chi non lo sa, il fuori-
classe di Teramo, si è man-
giato l’ultimo mondiale,
quello del 2005 negli Sta-
tes, regalando la finale allo
svizzero Bianchi. «Ho gio-
cato meglio del mio avver-

sario, ma ho perso lo stes-
so. Una giornata storta che
mi è rimasta sullo stomaco.
Ma non si ripeterà. Ho il
dente avvelenato e stavol-
ta non farò regali. Svizzeri
o cinesi ce l’ avranno du-
ra».
A Roma ci sarà anche la
bestia nera di Formicone,
quel Davide Bianchi che gli
ha soffiato l’ oro. E, proba-
bilmente, ci sarà la rivinci-
ta perché i due polsi sono i
più accreditati per la finale.
Ma attenzione all’ outsider.
«Giocherà anche Nicki Na-
tale, il fratello del campio-
ne romano Vincenzo. Un
osso duro che vive da anni
in Austria e gioca con la
maglia dei transalpini. E’
molto forte, dovrò tenerlo
d’occhio».

TUTTO pronto. Finalmente
il presidente Rizzoli può ti-
rare un sospiro di sollievo.
Le delegazioni sono arriva-
te (30 paesi con centinaia
di atleti, dirigenti e tecnici),
gli arbitri tolgono la divisa
dalle valigie, i microfoni –
uno, due, pronto… - fun-
zionano. Decine di bandie-
re multicolori sventolano al
Centro Tecnico Federale
del Torrino. La festa è qui.
Anche il tempo promette
bene e Roma spalanca le
sue braccia : benvenuti al
mondiale delle bocce.
Oggi, alle 14.30, nella Cit-
tadella delle bocce dell’
Eur ci sarà la conferenza
stampa. Romolo Rizzoli,
presidente della Federboc-
ce mondiale ed anche di
quella azzurra, illustrerà ai
giornalisti il programma
della corsa iridata e avrà
come ospiti d’onore il sin-
daco Alemanno e il presi-
dente del Coni Petrucci.
Nell’ occasione sarà anche
presentato il volume “Diri-
genti & Campioni”, un
“Who’s who” delle bocce
che racconta la storia di ol-
tre un secolo di questo
sport attraverso i curricula
di migliaia di dirigenti e
campioni italiani, e si pro-
cederà al sorteggio degli
incontri.
«Siamo alla vigilia di un
grande avvenimento spor-
tivo – commenta con orgo-
glio Rizzoli – una competi-
zione di grande respiro che
nobilita tutto lo sport italia-
no e quello delle bocce in
particolare in cui il nostro
Paese è da sempre leader
come risultati ed organiz-
zazione. E’ una manifesta-
zione importante che gra-
tifica anche la città di Ro-

ma dove arriveranno mi-
gliaia di atleti, dirigenti,
tecnici e appassionati da
ogni parte del mondo. L’
impegno organizzativo è
stato enorme, anche per-
ché ci sarà in concomitan-
za il congresso della Con-
federazione internaziona-
le, e sento il dovere di rin-
graziare i tanti collaborato-
ri che da mesi sono impe-
gnati a curare nei dettagli
questo avvenimento».
Il mondiale della specialità
raffa assegnerà tre meda-
glie d’oro: l’ individuale se-
niores, quello femminile e
quello under 21. L’ Italia,
guidata dal citì Renato 
Scacchioli, una volpe
della corsia, gareggerà
con Gianluca Formicone,
Germana Cantarini e Lu-
ca Viscusi, un tridente ec-

cezionale che potrebbe
addirittura fare l’en plein.
«Certamente saremo in
prima fila – si sbilancia
Scacchioli – perché a Ro-
ma ci presentiamo con
atleti non solo di grande
esperienza ma anche cari-
catissimi. Ovviamente bi-
sogna tenere sempre gli
occhi bene aperti e non
sottovalutare nessuno. In
questi ultimi anni brasilia-
ni, cinesi e americani han-
no fatto un grande salto di
qualità e non sarà facile
mettere loro la museruola.
Inoltre sono sempre in ag-
guato i “cugini” di Svizzera
e San Marino, fuoriclasse
da prendere con le pinze».
In questa corsa iridata le
novità sono tante. Non so-
lo ci sarà il battesimo inter-
nazionale di un palabocce

unico al mondo, una strut-
tura bellissima e funziona-
le, ma anche un’ anteprima
per alcune nazioni che si
sono innamorate di questo
sport negli ultimi tempi.
«Sì, faranno la loro entrata
sulla scena mondiale –
spiega il general manager
Pietro Brucciani – Libia,
Marocco, Montenegro, Re-
pubblica Ceca e Bulgaria.
E’ il risultato di un forte im-
pegno della politica di pro-
selitismo attuata da Rizzo-
li che guida anche la Con-
federazione mondiale. Og-
gi sono 110 le nazioni in
cui lo sport delle bocce è
praticato ed è riconosciuto
ufficialmente dagli organi-
smi statali. Le 20 nazioni
presenti qui a Roma ne so-
no una testimonianza si-
gnificativa anche perché ci

saranno tanti paesi del Su-
damerica e la Cina, un
paese, quest’ultimo, in cui
le bocce stanno spopolan-
do».
Bravi e meno bravi in cam-
po, una cosa è certa : non
mancherà lo spettacolo e
la grinta. Infatti, lo staff tec-
nico dei mondiali ha stabi-
lito che, per la prima volta,
verrà stilata una classifica
completa in maniera che
ogni incontro diventerà de-
cisivo per il posizionamen-
to nella hit parade di que-
sta corsa iridata che sarà
diretta dal fischietto inter-
nazionale argentino Gu-
stavo Ruben Barrionuevo
che avrà come collabora-
tori tre vice italiani, Oscar 
Butti, Fabrizio Fortunati
e Domenico Sposetti.

DANIELE DI CHIARA

LA RAI trasmetterà in diret-
ta le fasi finali del campio-
nato. Questo il programma
della corsa iridata di Roma
che si svolgerà sulle 12 pi-
ste indoor del Centro Tec-
nico Federale Bocce dell’
Eur.

IL PROGRAMMA
GIOVEDI’ 23 SETTEMBRE
14.30 Conferenza Stampa – Presen-
tazione volume “Dirigenti & Campio-
ni” – Sorteggio
LUNEDI’ 27 SETTEMBRE
19.30 Cerimonia di apertura
MARTEDI’ 28 SETTEMBRE
9.00 – 19.30 Partite eliminatorie
MERCOLEDI’ 29 SETTEMBRE
9.00 – 19.30 Partite eliminatorie
GIOVEDI’ 30 SETTEMBRE
15.00 – 19.30 Partite eliminatorie –
classifiche
VENERDI’ 1 OTTOBRE
9.00 – 19.30 Quarti di finale – classi-
fiche
SABATO 2 OTTOBRE
9.00 Semifinali – classifiche
14.30 Finali
18.00 Cerimonia di premiazione

LE 30 NAZIONI
IND. UNDER 21Pencho
Dimitrov Radev (Bulgaria),
Ma Dong (Cina), Guillau-
me Gougeon (Francia),
Jacob Kraus (Germania),
Sandro Scura (Sbizzera),
Boglar Szrapko (Unghe-
ria), Rodrigo Paolino (Uru-
guay), Joey Bernardi
(Usa), Yosmel Daza (Ve-
nezuela), Dyonathas Sa-
cilotto Crivellaro (Brasile),
Ahmet Emen (Turchia),
Radovan Murgas (Slovac-
chia), Ivan Korablev (Rus-
sia), Musab Abduben
Dhaw (Libia) Nicholas
Penney (Australia), Em-
manuel Silva (Argentina),
Matko Flegar (Croazia),
Savo Celanovic (Monte-
negro), Tomas Kovacik
(Repubblica Ceca), Ivana
Sajic (Serbia), Luca Viscu-
si (Italia), Enrico Dall’Ol-
mo(San Marino).

INDIV. FEMMINILE
Nina Stefanova Tomova
(Bulgaria), Luo Yan (Cina),
Huguette Roualt (Fran-
cia), Karla Uschi (Germa-
nia), Magdalena Szczepa-
niak (Polonia), Milly Re-
calcati (Svizzera), Erika
Dan (Ungheria), Maria
Narayan (Usa), Ingrid
E.Angulo (Venezuela),
Noeli Dalla Corte (Brasi-
le), Seda Geridonmez
(Turchia), Jozefa Snuriko-
va (Slovacchia), Dilyara
Gaissina (Russia), Safi-
naz M.Shanbira (Libia),
Beate Reinalter (Austria),
Maria Secondi (Canada),
Natalia Limardo (Argenti-
na),Tanja Grubisa (Croa-
zia), Diana Sindik (Monte-

negro), Dana Kovacikova
(Repubblica ceca), Alek-
sandra Lacarac 8Serbia),
Germana Cantarini (Ita-
lia), Anna Maria Ciucci
(San Marino).

INDIV. MASCHILE
Stanislav Georgiev Yanev
(Bulgaria), LiWei (Cina),
Eddy Roualt (Francia),
Carlo Gambardella (Ger-
mania), Cesary Nowakow-
ski (Polonia), Davide Bian-
chi (Svizzera), Peter Kec-
skes (Ungheria), Ruben
Paolino (Uruguay), Jorge
Moreno (Usa), José A.
Carvajal (venezuela), Ra-
fael Vanz Borges (Brasile),
Sinasi Seleciler (Turchia),
Beniamino Di Zio (Sud
Africa), Ivan Stieranka
(Slovacchia), Peter Marin
(Russia), Ignacio Centu-
rion (Paraguay), Rashad
Mohamed Swesi (Libia),
Nicola Natale (Austria),
Luigi Montuoro (Australia),
Giovanpietro Cellitti (Ca-
nada), Moussallak Mu-
stapha (Marocco), Raul
Basualdo (Argentina),Ro-
dolfo Galvez (Cile), Fran-
co Grubisa (Croazia), Ve-
dran Cule (Montenegro),
Peter Kovacik (Repubblica
ceca), Dusan Veselinovic
(Serbia), David Farrugia
(Malta), Gianluca Formi-
cone (Italia), Stefano Dal-
l’Olmo (San Marino).

L’ALBO D’ ORO UNDER 21
1994 Emiliano Bene-
detti (Italia) 1988 Dante
D’Alessandro (Italia) 
1993 Daniela Roda
(Italia)
1997 Gianluca Manuel-
li (Italia) 1993 Dante
D’Alessandro (Italia) 

1997 Germana Cantari-
ni (Italia)
2001 Alfonso Nanni
(Italia) 1997 Dante D’A-
lessandro (Italia) 2001 
Elisa Luccarini (Italia) 
2005 Michele Agostini
(Italia) 2001 Emiliano
Benedetti (Italia) 2005

(Germana Cantarini (Italia)
2005 Davide Bianchi
(Svizzera)

IL TRIDENTE AZZURRO
GIANLUCA FORMICONE,
di Teramo, ha 38 anni
e gioca con la maglia
della Virtus dell’ Aqui-
la. In questa stagione
ha collezionato 6 vitto-
rie nel Circuito Fib, 2
Grand Prix e il titolo
italiano individuale di
A1. Nel suo palmares
ci sono 5 titoli mondia-
li, 6 europei, l’ oro nei
Giochi del Mediterra-
neo e nei World Ga-
mes nonché 9 maglie
tricolori.

GERMANA CANTARINI, 
46 anni, di Cremona, è
tesserata per la Canot-
tieri Bissolati della sua
città e vanta 5 titoli
mondialI, 3 europei, 2
medaglie d’oro ai Gio-
chi del Mediterraneo e

6 scudetti tricolori.
LUCA VISCUSI, 19 an-
ni, di Como, difende i co-
lori della MP Filtri Rinasci-
ta di Modena. Giocatore
di categoria A ha già con-
quistato 2 titoli europei ed
altrettanti italiani.


